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E fu specialmente per suo impulso che 
Tennero r insaldat i i vincoli di cordiale ami-
cizia, che ci legano a quella nobile Nazione; 
la quale ospita t an t i nostri fratell i . 

del l 'associarci al dolore del popolo ar-
gentino rivolgiamo un reverente saluto alla 
memoria dell' illustre estinto. (Vive appro-
vazioni). 

Sono pure sicuro di rendermi fedele in-
t e rp re t e di voi t u t t i , onorevoli colleghi, di-
cendo che le nobili parole tes té pronun-
ziate dal ministro degli affari esteri a me-
moria ed onore di E e Carlo di Bumania , 
rispecchiano i sent imenti di cordoglio di 
questa Assemblea, e del popolo i tal iano 
che essa rappresenta , per la perd i ta del-
l 'uomo insigne, che, presidiando la sua te r ra 
d 'adozione con occhio vigile, con fervido 
amore e con mano sicura, rest i tuì alla vi ta 
di nazione i discendenti dei f ratel l i nostri, 
che il g rande Traiano aveva messo a cu-
stodia della la t ini tà agli estremi confini del 
vasto impero. (Benissimo !) 

E da questa Boma vada la voce del rim-
pianto e del conforto alla Donna esemplare 
che fu al defunto Monarca degna compagna; 
al nuovo Ee, chiamato in 'moment i difficili 
ad assicurare le sorti del popolo rumeno, e 
a questo l 'augurio nostro, espressione della 
comunanza d 'a f fe t to e di stirpe, di vi ta 
sempre prospera e felice, e di ogni maggior 
for tuna . (Vivissime approvazioni). 

Prego il ministro degli affari esteri di 
dare par tecipazione al Governo argent ino 
al Governo e al Par lamento rumeno di 
queste nostre manifestazioni. 

Onorevoli colleghi! È pur t roppo fa ta le 
che al r iprendere dei nostri lavori io debba 
sempre l amen ta re qualche vuoto nelle no-
stre file. 

I l 23 se t tembre ci sorprendeva la notizia 
della fine del nostro collega Guido Fusinato , 
t r avo l to da tragico destino. Dal padre , 
poeta di non comune valore, e dalla faeile 
vena, egli trasse il brio che rendeva at-
t r a e n t e il suo conversare; dalla madre, edu-
catrice insigne, la squisitezza del senti-
mento e la venustà dell ' eloquio, da en-
t r ambi un ingegno vivido e pronto, arra 
di rap ida ed a l ta ascensione. 

d a t o in Castelfranco Veneto il 15 febbraio 
1860 e compiti con onore gli studi giuridici, 
dopo avere insegnato nell 'Universi tà di Ma-
cerata, conquistò la ca t t ed ra di dir i t to in-
ternazionale nel l 'Ateneo torinese, che non 
lasciò se non quando f u nominato consi-
gliere di S t a t o . 

Gli elettori di Fe l t re lo vollero loro rap-
presen tan te in questa Assemblea per la 
diciottesima legislatura, confermandogli il 
manda to nelle successive senza interruzione. 

La sua opera par lamentare , f r u t t o di 
studi medi ta t i e profondi, f u ben presto 
apprezzata ; onde fu due vol te nominato 
sottosegretario di Stato, nel 1899 e nel 1903; 
e nel maggio 1908 ministro dell ' istruzione 
pubblica, nel quale ufficio per il grave de-
per imento della sua salute non potè dare 
di sè t u t t a la prova che dal suo grande in-
gegno era lecito a t tendere . 

Ebbe anche incarichi delicatissimi, t r a i 
quali la rappresentanza dell' I ta l ia al l 'Aja 
nell 'Alto Convegno destinato a regolare con 
sensi di giustizia e di umani tà le contro-
versie internazionali , e, maggiore di tu t t i , 
la partecipazione alle t r a t t a t i v e per la pace 
di Losanna ; dopo le quali veniva insignito 
della carica di ministro di Stato. 

La v i ta di Guido Fus ina to fu esempio 
operoso di modestia e di saggezza. Onore 
alla sua memoria! (Vive approvazioni). 

Un altro collega scomparve il 12 dello 
scorso novembre : Giovanni Milana, d a t o a 
Linguaglossa il 4 febbraio 1864, egli era en-
t r a t o in questa Assemblea, quale rappre-
sentante del collegio di Pa te rno , nella pas-
sata Legislatura, e aveva preso par te ai 
nostr i lavori, non solo caldeggiando l ' in-
cremento delle comunicazioni ferroviarie e 
mar i t t ime della sua regione e invocando-
la protezione degli interessi vinicoli della 
Sicilia, ma inci tando il Governo ad intro-
durre savie r i forme nel l 'o rd inamento giu-
diziario. 

Una grave mala t t i a alla gola, per la 
quale egli si era da poco tempo assogget-
t a to ad una operazione chirurgica, gli im-
pedì di prender pa r t e alle nostre discus-
sioni in questa Legislatura, per la quale il 
Collegio gli aveva r iconfermato il manda to ; 
ma cionondimeno egli fu sempre assiduo 
alle nostre adunanze. 

Esercitò l ' avvoca tura con grande dignità, 
prodigando l 'opera sua disinteressata in prò 
degli, umili. 

L ' unan ime compianto col quale lo ac-
compagnò al l 'ul t ima dimora la c i t tad inanza 
catanese, che ne aveva seguito l 'opera, in-
t e n t a sempre alla maggiore elevazione del 
popolo, mostrò di quanto affet to egli fosse 
circondato, e quanto dolorosa sia s ta ta la 
sua d ipa r t i t a ; che lascia nel rammar ico 
quant i t r a noi, pur nella sua breve v i ta 
par lamentare , ebbero agio di apprezzarne 


